
Cari Fratelli, il Signore vi dia pace!

Nell’anno 2009 celebreremo il Centenario delle
nostre Origini a otto secoli da quando il Serafico
Padre ricevette da papa Innocenzo III la “forma
vitae” per iniziare il cammino delle fraternità con i
suoi primi frati (1209-2009).

Oggi, celebrando questo anno giubilare, siamo
chiamati, come Frati, a rinnovare la nostra fedeltà
al carisma e a ricomprendere tutta l’eredità spiri-
tuale del nostro Fondatore, dando risposte concrete
e creative, ognuno nella propria quotidianità, alle
tante sfide della modernità con nuovo impegno,
nuove energie e aperti alla speranza cristiana.

Ogni componente della Famiglia Francescana in
questi anni sta compiendo un proprio cammino di
preparazione all’evento centenario, con varie ini-
ziative tese ad approfondire la figura di Francesco
nelle sue più profonde intuizioni evangeliche.

Desideriamo ora che questi cammini conver-
gano per riascoltare insieme la voce di Francesco:
“…l’Altissimo stesso mi rivelò che dovevo vivere
secondo la forma del santo Vangelo… e il Signor
Papa me lo confermò” (FF. - Test 116).

Per questo noi, Ministri Generali del Primo Or-
dine e del TOR

indiciamo
il Capitolo Internazionale delle Stuoie,

che si terrà ad Assisi e a Roma, dal 15 al 18
aprile 2009 e sarà l’evento centrale e unitario del-
l’VIII Centenario per i Francescani del Primo Ordine
e del TOR.

Conferenza Ministri Generali
del Primo Ordine Francescano e del TOR

LETTERA DI INDIZIONE DEL CAPITOLO



Nel Capitolo vogliamo vivere nella terra di Francesco
e in comunione con il Santo Padre, un momento
forte di comunione nello spirito dell’accoglienza re-
ciproca (primo giorno), della testimonianza (se-
condo giorno), della penitenza e digiuno (terzo
giorno) e della gratitudine (quarto giorno).

Abbiamo affidato l’organizzazione del Capitolo
alle Conferenze dei Ministri Provinciali Francescani
Italiani, i quali sono ben lieti di offrire questo servi-
zio. Siamo fiduciosi in una corale partecipazione di
tanti Frati provenienti da tutto il mondo, così come
stabilito nei criteri di partecipazione.

Noi Ministri Generali, insieme ai Ministri Pro-
vinciali dei cinque continenti e ai Delegati delle
300 Entità francescane, come figli dell’unico padre
san Francesco, rappresenteremo idealmente la mol-
titudine di tante generazioni di Frati, che lungo otto
secoli e ancora oggi, vogliono testimoniare la “gra-
zia delle Origini” e la gratitudine per il dono delle
fraternità. Nelle mani del Santo Padre rinnoveremo,
a nome di tutti i Frati, la professione religiosa te-
nendo le mani sulla Regola, scritta e vissuta da
Francesco e da lui donata ai suoi figli.

Vi invitiamo a vivere l’evento del Centenario
nelle vostre fraternità e durante il Capitolo delle
Stuoie, guidati dalle profetiche parole del servo di
Dio Giovanni Paolo II, “per ricordare con gratitu-
dine il passato, vivere con passione il presente e
aprirci con fiducia al futuro” (NMI, 1b).

Roma, Festività della Pasqua 2008
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